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E� ora di presentare 
la domanda!
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Diventa operatore volontario, potrai dedicare alcuni mesi della tua vita al servizio della comunità. 
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A chi si rivolge: a ragazze e ragazzi dai 18 ai 28 anni, cittadini UE e cittadini non comunitari regolarmente soggiornanti in Italia 
Quanto dura: 12 mesi, 5 giorni a settimana, circa 25 ore settimanali 
Per il tuo impegno ti verrà corrisposto un assegno mensile di 444,30 euro

PER INFORMAZIONI: 
CSV EMILIA sede di PIACENZA via Primo Maggio 62 - tel. 0523/306120 - progettazione.piacenza@csvemilia.it www.csvemilia.it 
CO.PR.E.S.C. PIACENZA c/o sede di CSV EMILIA - tel. 0523/306120 - coprescpc@gmail.com  www.serviziocivilepiacenza.it

SERVIZIO CIVILE UNIVERSALE
Scadenza bando: 26 GENNAIO 2022, ore 14:00 

Attenzione! INVIO DOMANDE DI PARTECIPAZIONE 
ESCLUSIVAMENTE ON LINE TRAMITE SPID domandaonline.serviziocivile.it

Cronache di solidarietà 
Storie di vite vissute per gli altri, 
progetti e informazioni utili 
sul mondo delle associazioniVolontariato

In collaborazione con CSV Emilia

Per il servizio civile 
le domande 
entro il 26 gennaio

Nadia Plucani 

●  Il Servizio civile è un’esperien-
za formativa, di crescita persona-
le, di amicizia e di costruzione del 
bene comune. Lo possono con-
fermare i giovani che negli anni lo 
hanno effettuato grazie al bando 
nazionale indetto dal Diparti-
mento per le politiche giovanili e 
il Servizio civile universale pro-
mosso sul nostro territorio dal 
Co.pr.E.S.C. (Coordinamento pro-
vinciale Enti di servizio civile) di 
Piacenza e dai suoi enti soci. 
Anche per l’anno 2022/2023 i gio-
vani dai 18 ai 28 anni potranno fa-
re domanda (entro le ore 14 del 26 

gennaio) per poter accedere al 
Servizio civile universale e Servi-
zio civile digitale che dà la possi-
bilità di spendere un anno della 
propria vita sperimentando diret-
tamente il mondo del lavoro so-
ciale operando nelle associazio-
ni, nelle cooperative sociali e ne-
gli enti pubblici accreditati a col-
laborare con CSV Emilia, Caritas 
e Consorzio Sol.Co Piacenza, i tre 
enti capofila. I posti disponibili so-
no ben 111. 
«I settori in cui i giovani si potran-
no impegnare - informa Elena 
Menta, referente di CSV Emilia 
per il servizio civile - riguardano 
l’assistenza, il patrimonio am-
bientale e riqualificazione urba-
na, il patrimonio storico, artistico 
e culturale, l’educazione e promo-
zione culturale, l’agricoltura in zo-
na di montagna, l’agricoltura so-
ciale e biodiversità». 
Oltre al servizio civile universale, 
quest’anno si potrà sperimentare 
anche il Servizio civile digitale, at-
traverso cui i giovani, come “faci-
litatori digitali”, si impegneranno 

a favorire l’uso dei servizi pubbli-
ci online e ad accrescere le com-
petenze digitali della popolazio-
ne. 
«La programmazione dei proget-
ti di Servizio civile - osservano 
Francesco Millione di Caritas e 
Piero Solenghi, presidente di 
Sol.Co. - segue il filone delle atti-
vità volte ad educare la comunità 
alla cittadinanza globale, pro-
muovendo azioni concrete per un 
futuro sostenibile. Vuole inoltre 
rafforzare l’attivismo e la consa-
pevolezza sociale attraverso azio-
ni di sensibilizzazione e di cono-
scenza delle realtà locali, quali 
motore propulsivo del cambia-
mento, in un’ottica di vicinanza al 
cittadino, spesso quello più fragi-
le e vulnerabile». 
Da evidenziare la possibilità per 
tutti di presentare domanda, pro-
muovendo il principio di ugua-
glianza formale e sostanziale dei 
giovani nell’inserirsi come parte 
attiva di un percorso e di un viag-
gio verso il protagonismo perso-
nale e sociale. Alcuni posti saran-

no perciò riservati anche ai giova-
ni con minori opportunità, in par-
ticolare in condizioni di difficoltà 
economica (da certificare con 
Isee), o con bassa scolarizzazione 
o con disabilità. 
Gli aspiranti operatori volontari 
devono presentare la domanda di 
partecipazione entro le ore 14 del 
26 gennaio esclusivamente attra-
verso la piattaforma Domanda 
On Line (DOL) raggiungibile tra-
mite pc, tablet e smartphone 

Un gruppo di ragazzi in servizio quest’anno durante la formazione generale

Alice Valenti in servizio all’Avis

all’indirizzo https://domandaon-
line.serviziocivile.it dove, attraver-
so un sistema di ricerca con filtri, 
si sceglie il progetto. Alla piatta-
forma si può accedere esclusiva-
mente con credenziali Spid (il si-
stema pubblico di identità digita-
le). 
Il progetto avrà durata di 12 mesi, 
con avvio indicativamente tra 
maggio e giugno 2022, con un im-
pegno settimanale di circa 25 ore 
e un assegno mensile di 444,30 

euro. 
Per informazioni: co-
prescpc@gmail.com, www.servi-
ziocivilepiacenza.it o pagina Fb 
Servizio civile Piacenza o Insta-
gram servizio_civile_pc_copresc; 
mondialita@caritaspiacenzaob-
bio.org o 348-4493993 (Caritas); 
progettazione@solcopiacenza.it o 
0523-594711 interno 3 (Consor-
zio Sol.Co Piacenza); progettazio-
ne.piacenza@csvemilia.it o 0523-
306120 (Csv Emilia Piacenza).

La novità 2022 è il Servizio civile digitale, per favorire l’uso dei servizi 
pubblici online e accrescere le competenze digitali della popolazione

111 
I posti disponibili 
a Piacenza per il servizio 
civile, in diversi ambiti 
e per i 12 mesi previsti

Gabriel Vamanu durante un pomeriggio di lettura alla biblioteca di Castelvetro

Un’occasione di crescita personale, per alcuni “una svolta”

●  «Il Servizio civile mi ha regala-
to nuova energia e tanta autosti-
ma». Lo dice Dan Gabriel Vama-
nu, 26 anni appena compiuti, di 
Castelvetro, impegnato nel ser-
vizio civile alla biblioteca comu-
nale di Castelvetro da maggio 
2021. 
Terminerà a maggio di quest’an-
no, dopo 12 mesi in cui, insieme 
alla collega Elena Tavani, è al fian-
co delle bibliotecarie per i diver-
si progetti culturali promossi dal-
la struttura comunale. 

Il servizio civile lo ha aiutato a tro-
vare nuova linfa nella sua quoti-
dianità. 
«Lo scorso anno ero studente 
universitario di Fisica a Milano, 
laurea triennale - informa -. Ero 
fuoricorso da un anno ed ero ab-
battuto, anche per il fatto di do-
ver stare in casa a causa del Co-
vid. Ho pensato che mi servisse 
qualcosa che mi desse un po’ di 
carica. Avevo già fatto esperien-
za di volontariato nella bibliote-
ca comunale di Castelvetro dove 
si era creato un gruppetto di ra-
gazzi che organizzava eventi. Mi 
era piaciuto tantissimo, tanto che 
ho deciso di fare domanda per 
l’anno di servizio civile proprio 

per la biblioteca al mio paese. 
Avere poi la possibilità di un rico-
noscimento economico mensile 
e di acquisire competenze da po-
ter inserire nel proprio curricu-
lum è stato un altro motivo per 
cui ho fatto questa scelta». 
Seguito dalla Olp (operatore lo-
cale del progetto) Roberta Pud-
du, responsabile comunale del 
servizio cultura e servizi sociali 
del Comune di Castelvetro, spen-
de le sue giornate facendo le più 
diverse attività in biblioteca, dai 
laboratori “Nati per leggere” 
all’organizzazione degli incontri 
con gli autori, solo per citarne al-
cune. 
«Sono grato al Servizio civile - 

conclude - perché mi ha aiutato 
molto dal punto di vista dell’au-
tostima tant’è che mi sono mes-
so a studiare con più verve fino a 
riuscire a laurearmi». 
Ciascuno ha la propria motiva-
zione legata alla scelta di un pro-
getto piuttosto che un altro. 
Alice Valenti, di Vigolzone, stu-
dentessa di psicologia, il 25 mag-
gio 2021 ha iniziato il servizio ci-
vile con Avis provinciale di Pia-
cenza. 
«Da piccola - racconta – ho avu-
to bisogno di trasfusioni di san-
gue perciò ho pensato di fare ser-
vizio civile in un luogo attraverso 
cui mi è stata salvata la vita. Ho 
voluto “ricambiare”. Questo an-

no per me è un’opportunità di 
crescita e di formazione, un per-
corso che apre la mente, cercan-
do di applicare anche il mio stu-
dio e le mie competenze in que-
sto ambito». 
Con la sua Olp (tutor), Mina Si-
bra, crea progetti ad hoc per le 
classi delle scuole o per eventi. 
«Sono impegnata dalle 9 alle 14 - 
spiega -, orario in cui andiamo 
anche nelle scuole, dalla prima-
ria alle superiori, per far conosce-
re Avis, per progetti legati al do-
no o all’affettività». 
Terminerà a maggio 2022 il suo 
anno di Servizio civile anche An-
na Ferrari, di 23 anni, studentes-
sa al terzo anno di lingue e lette-

rature straniere alla Statale di Mi-
lano. È impegnata all’ufficio Area 
promozione mondialità, emer-
genze e giovani di Caritas nel pro-
getto “Cittadini del mondo”. 
«Sono venuta a conoscere il ser-
vizio civile con il “passaparola” - 
dice -. Alcune amiche lo avevano 
già fatto e me ne hanno parlato 
come una bella esperienza. Per 
alcune di loro è stato una “svolta”, 
perché dopo questa esperienza 
hanno fatto determinate scelte di 
vita». 
Con la tutor Rita Casalini e le gio-
vani colleghe («il servizio civile è 
anche un modo per conoscere 
persone nuove»), Anna sta por-
tando avanti laboratori nelle 
scuole di ogni ordine e grado, svi-
luppando percorsi sulle emozio-
ni, sulle migrazioni, il cyberbul-
lismo, l’Agenda 2030, la Costitu-
zione, oltre al doposcuola che si 
tiene nei locali Caritas. _NP

Ecco le testimonianze 
di Dan Gabriel Vamanu, 
Alice Valenti e Anna Ferrari


